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Per tutto il mese di settembre hanno inveito, 
scrivendo ben due note al Comando contro la 
partenza in missione nelle zone terremotate 
del CS Giancarlo Capoccia COLPEVOLE di 
non aver rispettato le 12 ore di risposo prima 
di partire. 
 
Oggi ci ritroviamo che il VP Tommaso Pisanò 
(segretario provinciale confsal), firmatario del-
le note di accusa nei confronti del CS Capoc-
cia Giancarlo, effettuare una vigilanza sino al-
le 23.00 per poi partire la mattina seguente 
nelle zone terremotate. Situazione IDENTICA 
per la quale, insieme a CGIL, CISL, UIL, ha 
inviato due note di chiarimento al Comando 
per la partenza del CS Giancarlo Capoccia. 
 
Cosa faranno adesso CGIL, CISL e UIL, 
avranno la coerenza di scrivere anche per lui 
anche se il suo nome  non è GIANCARLO e 
il suo cognome non è CAPOCCIA? 
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Oggi ci ritroviamo che il VP De Giorgi Alessandro (segretario provincia-
le uil) dopo aver sputato veleno, gridato allo scandalo al mondo intero 
attraverso la sua pagina Facebook, descrivendo il CS Giancarlo Ca-
poccia come persona INDEGNA, PRIVA DI MORALE e dedito a fare 
PORCATE, portando il Comando ad indire una riunione apposita, dopo 
che ha affermato e verbalizzato che le 12 ore di riposo sono sancite 
dall'art. 31 del CCNL 2002/2005 comma E, senza sapere che tale arti-
colo nulla ha a che vedere con i Vigili del Fuoco, ma riguarda il perso-
nale impiegato nell’Amministrazione Autonoma dei Monopoli dello Sta-
to, si incontra con il nuovo Comandante e che fa? Chiede l’abrogazione 
sulle 12 ore di riposo perché non risultano norme a sostegno circa il ri-
poso da rispettare tra un servizio e un altro. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

SE CI FOSSE PIÙ COMPETENZA E PIÙ COERENZA TRA I FATTI E 
LE PAROLE, CI SAREBBE PIÙ CHIAREZZA E MENO ILLAZIONI. 

 
 


